
DOMENICA 9 LUGLIO 2023 
 

XIV DEL TEMPO ORDINARIO (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 11,25-30. 
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare». 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per le vostre anime. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
Sant'Aelredo di Rievaulx (1110-1167) 
monaco cistercense inglese 
Lo specchio della carità, I, 30-31 
"Troverete ristoro" 
Coloro che si lamentano dell'asprezza del giogo del Signore forse non hanno rigettato 
completamente il giogo tanto pesante dei desideri del mondo. (...) Ditemi, cosa di più 
dolce, cosa di più riposante di non essere più agitati dalle pulsioni sregolate della carne 
(...)? Cosa tanto vicina alla tranquillità divina che non esser più toccati dagli affronti che ci 
pervengono, di non esser spaventati da alcun tormento, persecuzione, ma di conservare 
la medesima calma nella gioia e nell'avversità, di vedere con lo stesso occhio il nemico e 
l'amico, di essere simili a Colui "che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, 
e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti"? (Mt 5,45) Tutto ciò si trova nella carità, e 
nulla fuori della carità. Ugualmente, è in lei che risiede la vera tranquillità, la vera dolcezza, 
poiché è lei il giogo del Signore. Se accettiamo l'invito del Signore, troveremo ristoro per le 
nostre anime, poiché "Il giogo del Signore è dolce e il suo carico leggero". E' che "la carità 
è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non 
manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male 
ricevuto" (1Co 13,4-5). Le altre virtù sono per noi come un veicolo per l'uomo stanco, o 
come il cibo per il viandante, o una luce per gente smarrita nelle tenebre, o delle armi per 
un combattente. Ma la carità - che deve trovarsi in tutte le virtù perché siano virtù - è per 
se stessa, in modo speciale, il ristoro per lo stanco, la casa per il viandante, la piena luce 
per chi arriva in fondo e la corona perfetta di chi riporta la vittoria. 
 
 


